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CAPPELLE
DA

SALVARE
UN PATRIMONIO

ARTISTICO
E CULTURALE

La «Capela du Vanin», sopra
Verscio, sul sentiero che dal
villaggio conduce ai Monti.
Fu fatta erigere, nel 1650,
da Giovanni Maestretti, ver-
scese emigrate a Livorno
che vi è raffigurato, con San
Giovanni Battista, ai piedi
delta Vergine.
Denunciandone lo stato d'in-
curia e di deperimento, Don
Robertini cosi scriveva sull'
«Eco di Locarno», nell'agosto
del 1976: «Evidentemente
codesta cappella (dopo blandi
tentativi di riparazioni mal ese-
guite) deve essere finalmente
riattata o addirittura salvata».
Egli proponeva la soluzione più
radicale, quella dello strappo
degli affreschi e cosi conclude-
va il suo articolo: «E questa
operazione di strappo non puô
più essere rimandata, ma è da
eseguire al più tardi entro ii
prossimo autunno».
Di stagioni, ne sono passate
parecchie da allora, ma la
«Capela du Vanin» è Ii anco-
ra che attende quegli inter-
venti necessari ed urgenti
per la sua conservazione. E

cosi, moite altre cappelle
delle nostre Terre aspettano
che vi si ponga mano perché
tempo ed incuria non le de-
turpino irrimediabilmente,
privandoci di un bene cultu-
rale ed artistico di notevole
importanza.
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